
GUIDA PER LA CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 

 

COMPETENZA: comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali 

e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e/o personale. 

(European Qualifications Framework - Quadro europeo delle Qualifiche e dei Titoli). 

Le competenze vanno certificate in tre momenti del percorso formativo dello studente: 

 alla fine della 5° classe della scuola primaria (5° elementare), cioè a 

completamento della scuola primaria 

 alla fine della 3° classe della scuola secondaria di primo grado (3° media), cioè 

a completamento del primo ciclo di istruzione 

 alla fine della 2° classe della scuola secondaria di secondo grado (2° superiore), 

cioè a completamento dell'obbligo scolastico 

  

Come si certificano le competenze nella Scuola secondaria di secondo grado? 

 

Cos’è la certificazione delle competenze? 

La certificazione delle competenze acquisite dagli studenti che completano il proprio ciclo 

decennale di studi è l'obbligo dal 2010, con il D.M. n°9 DEL 27.01.2010. 

Questo fatto rappresenta una novità per la scuola italiana, che è chiamata a valutare non solo le 

conoscenze (sapere) e le abilità (saper fare e applicare regole, sulla scorta di una guida) degli 

studenti, ma anche le loro competenze (sapersi orientare autonomamente e individuare strategie per 

la soluzione dei problemi) in contesti reali o verosimili. 

Sul sito dell’INDIRE vi sono indicazioni specifiche in merito, utili soprattutto per dettagliare cosa si 

intenda per competenza e come essa debba essere valutata e certificata. 

Inoltre, sono disponibili sia il testo del decreto, sia il modello da utilizzare per la certificazione. 

 

Quali classi e studenti sono interessati? 

L’obbligo riguarda gli studenti che completano il ciclo decennale e quindi coincide con il termine 

del secondo anno delle scuole secondarie di secondo grado. 

 

Quali discipline sono coinvolte? 

Sono coinvolte tutte le discipline. Il processo che porta alla certificazione, d’altronde, è 

competenza del consiglio di classe e quindi frutto di una operazione e decisione di tipo collegiale. 

 

http://www.indire.it/obbligoistruzione/content/index.php?action=read_doc&id_m=3929&id_sez=4068
http://www.indire.it/lucabas/lkmw_file/obbligo_istruzione/ind_naz_cert_obbligo_12.04_2010.pdf
http://www.indire.it/lucabas/lkmw_file/obbligo_istruzione/dm_9_27_gen_2010.pdf
http://www.indire.it/lucabas/lkmw_file/obbligo_istruzione/certificato_obbligo.pdf


Come è strutturato il modello? 

Il modello prevede che si debba indicare il livello raggiunto per ciascuno dei seguenti assi: 

 asse dei linguaggi (lingua italiana, lingua straniera, altri linguaggi) 

 asse matematico 

 asse scientifico-tecnologico 

 asse storico-sociale 

Per ciascuno di essi va specificato il livello raggiunto, distinto in: 

 LIVELLO BASE 

 LIVELLO INTERMEDIO 

 LIVELLO AVANZATO 

Nel caso non sia stato raggiunto il livello base, viene riportata la dicitura LIVELLO BASE NON 

RAGGIUNTO, con l’indicazione della relativa motivazione (di cui si fa menzione anche nel verbale 

della riunione di scrutinio). 

 

Come può orientarsi la scuola? 

Dal momento che la certificazione riguarda le competenze, che sono cosa ben diversa da 

conoscenze e abilità, prove finalizzate alla valutazione di tale aspetto devono soddisfare le seguenti 

finalità: 

 fornire elementi di oggettività alla valutazione delle competenze; 

 evitare che la certificazione delle competenze si traduca in una semplice traslazione 

della valutazione disciplinare espressa in relazione alle conoscenze; 

 costituire una documentazione attestante e motivante il giudizio espresso in sede di 

consiglio di classe, anche allo scopo di evitare eventuali contestazioni da parte 

delle famiglie. 

Preparare queste prove non è lavoro semplice, né può tradursi in una singola prova finale. 

 

Quali sono le formalità in relazione a questo adempimento? 

L’atto formale che spetta alle scuole a fine anno è la compilazione del modello di certificazione 

delle competenze per ciascuno studente, a termine dello scrutinio finale delle seconde classi, 

senza soluzione di continuità tra gli adempimenti di scrutinio e quelli relativi alla certificazione, che 

– conseguentemente – appare come logica conclusione del lavoro collegiale del Consiglio di Classe. 

 

  

http://www.indire.it/lucabas/lkmw_file/obbligo_istruzione/certificato_obbligo.pdf


Indicazioni per la certificazione delle competenze relative all’assolvimento 

dell’obbligo di istruzione nella scuola secondaria superiore  

Premessa   

I saperi e le competenze, articolati in conoscenze e abilità, con l’indicazione degli assi culturali di 

riferimento, sono descritti nel documento tecnico allegato al regolamento emanato con decreto del Ministro 

della pubblica istruzione n. 139 del 22 agosto 2007.    

Nel quadro della complessiva riforma  del sistema educativo di istruzione e formazione, l’obbligo di 

istruzione indica “una base comune”, alla quale si riferiscono gli ordinamenti del primo e del secondo ciclo, 

necessaria a tutti gli studenti per proseguire con successo gli studi, costruire il proprio progetto personale e 

professionale, per svolgere un ruolo attivo nella società.    

La certificazione dei saperi e delle competenze acquisite dagli studenti nell’assolvimento dell’obbligo di 

istruzione nelle istituzioni scolastiche e nelle strutture formative accreditate dalle Regioni è prevista all’art. 

4, comma 3, del citato regolamento.   

La certificazione è uno strumento utile per sostenere e orientare gli studenti nel loro percorso di  

apprendimento sino al conseguimento di un titolo di studio o, almeno, di una qualifica professionale di durata 

triennale entro il diciottesimo anno di età. Il relativo modello è strutturato in modo da rendere sintetica e 

trasparente la descrizione delle competenze di base acquisite a conclusione del primo biennio della scuola 

secondaria superiore, con riferimento agli assi culturali che caratterizzano l’obbligo di istruzione (dei 

linguaggi; matematico; scientifico-tecnologico e storico-sociale), entro il quadro di riferimento rappresentato 

dalle competenze chiave di cittadinanza, in linea con le indicazioni dell’Unione europea, con particolare 

riferimento al Quadro Europeo dei titoli e delle qualifiche (EQF).   

La certificazione delle competenze di base   

La valutazione delle competenze da certificare in esito all’obbligo di istruzione, «è espressione 

dell'autonomia professionale propria della funzione docente, nella sua dimensione sia individuale che 

collegiale, nonché dell'autonomia didattica delle istituzioni scolastiche» (articolo 1, comma 2, del D.P.R. 22 

giugno 2009, n. 122) ed è effettuata dai consigli di classe per tutte le competenze elencate nel modello di 

certificato, allo scopo di garantirne la confrontabilità.   

Il modello adottato costituisce una prima risposta alle esigenze di trasparenza e comparabilità dei risultati 

conseguiti dagli studenti, a seguito della valutazione condotta collegialmente dai consigli di classe sulla base 

delle proposte dei singoli insegnanti e dei risultati  di misurazioni valide e affidabili.    

I consigli di classe utilizzano le valutazioni effettuate nel percorso di istruzione di ogni studente in modo 

che la certificazione descriva compiutamente l’avvenuta acquisizione delle competenze di base,  che si 

traduce nella capacità dello studente di utilizzare conoscenze e abilità personali e sociali in contesti reali, con 

riferimento alle discipline/ambiti disciplinari che caratterizzano ciascun asse culturale.  
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Allo scopo di evitare l’automatica corrispondenza tra livelli di competenza e voti numerici, i consigli di 

classe  rendono coerenti, nella loro autonomia, i risultati delle predette  valutazioni  con la valutazione finale 

espressa in decimi di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto ministeriale n. 9/2010 soprarichiamato.     



Per l’accertamento delle competenze, un utile riferimento può essere costituito anche dalla 

documentazione messa a disposizione dal Compendio INVALSI sulle prove PISA-OCSE. Le rilevazioni degli 

apprendimenti effettuate periodicamente dall’INVALSI, secondo quanto stabilito dalla direttiva del Ministro 

dell’istruzione, dell’università e della ricerca, rendono disponibili strumenti di valutazione e metodologie di 

lavoro oggettive utili alla comparabilità delle certificazioni e forniscono anche una informazione analitica, in 

termini di valutazione di sistema dei risultati di apprendimento dei singoli studenti per ciascuna istituzione 

scolastica.    

Il modello di certificato   

Il modello di certificato, che è unico sul territorio nazionale, contiene la scheda riguardante competenze 

di base e relativi livelli raggiunti dallo studente in relazione agli assi culturali, con riferimento alle competenze 

chiave di cittadinanza, di cui all’allegato 1 al Regolamento n. 139 del 22 agosto 2007.   

I consigli delle seconde classi della scuola secondaria superiore, al termine delle operazioni di scrutinio 

finale, compilano per ogni studente la suddetta scheda, che è conservata agli atti dell’istituzione scolastica.   

La definizione per livelli di competenza è parametrata secondo la scala, indicata nel certificato stesso, che 

si articola in tre livelli: base, intermedio, avanzato. Ai fini della compilazione delle singole voci del modello di 

certificato, si precisa che il raggiungimento delle competenze di base va riferito a più discipline o ambiti 

disciplinari.    

Nel caso in cui il livello base non sia stato raggiunto, è riportata, per ciascun asse culturale, la dicitura 

“livello base non raggiunto”. La relativa motivazione è riportata nel verbale del consiglio di classe nel quale 

sono anche indicate le misure proposte per sostenere lo studente nel successivo percorso di apprendimento.   

Ai fini dell’adempimento dell’obbligo d’istruzione da parte degli alunni diversamente abili si fa riferimento 

a quanto previsto dal citato Decreto  22 agosto 2007 n. 139, art. 3, c. 1, e le indicazioni contenute nelle “Linee 

guida sull’integrazione scolastica degli alunni con disabilità” di cui alla nota prot. n. 4274 del 4 agosto 2009. 

 

 


